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Signori

Tiziano Galeazzi e Boris Bignasca


Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 29 maggio 2017 n. 113.17

Quali risultati ha raggiunto il gruppo di lavoro riguardo al sedime al Macello?
Signori deputati,

ci riferiamo alla vostra interrogazione del 29 maggio 2017 e prima di entrare nel merito delle singole domande vorremmo esprimere alcune considerazioni di carattere generale.

Da oltre dieci anni su parte del sedime dell’ex macello di Lugano è insediata la sede del centro sociale autogestito (CSOA). Questo insediamento è regolato da una specifica convenzione sottoscritta dall’esecutivo di Lugano e dallo scrivente Consiglio di Stato, nella quale si fa anche riferimento alla volontà di trovare un’altra adeguata ubicazione del CSOA.

Al momento della sottoscrizione della convenzione, era chiaro a tutti che la ricerca di una sede alternativa al CSOA sarebbe stata strettamente correlata alle intenzioni relative alla futura destinazione e all’uso del citato fondo. 

Per l’elaborazione della presente risposta si è pertanto ritenuto opportuno sentire il parere del Municipio di Lugano, giunto puntualmente lo scorso 13 luglio.

Dopo questa premessa, rispondiamo come segue alle singole domande:

1. Si è già riunito il gruppo misto? Se sì, quante volte e con quali risultati?

A far parte del gruppo di lavoro misto, il Consiglio di Stato, con decisione no. 5869 del 23 dicembre 2014, ha designato in rappresentanza del Cantone quattro collaboratori, indicati dai dipartimenti principalmente coinvolti, ovvero il Dipartimento dell’educazione della cultura e dello sport, il Dipartimento della sanità e della socialità e il Dipartimento delle istituzioni.

La comunicazione è stata indirizzata al Municipio di Lugano il quale aveva sollecitato il Cantone a condividere la ricerca di una soluzione adeguata.

2. ll Consiglio di Stato è interessato a presentare ufficialmente i risultati ottenuti? Se sì, quando?

Il gruppo di lavoro non è ancora stato attivato in quanto il Municipio di Lugano ritiene che “…prima di attivare il gruppo di lavoro, preposto ad individuare una sede alternativa agli attuali occupanti dell’ex macello, sia imprescindibile che vengano definiti i futuri nuovi contenuti di quest’area”.
2.

3. A che punto è l’assegnazione della futura sede del Museo di storia naturale?

L’assegnazione della futura sede del Museo cantonale di storia naturale, attualmente situato nel Palazzetto delle scienze a Lugano, è stata oggetto nel luglio 2016 di un bando pubblicato sul Foglio ufficiale, a cui hanno risposto i Comuni di Balerna, Bellinzona, Claro, Faido, Losone e Lugano, segnalando stabili esistenti e sedimi edificabili a loro giudizio atti ad accogliere in futuro questa struttura.

Queste proposte, unitamente ad altre due ubicazioni su sedimi cantonali (Locarno e Viganello) inserite in seguito dalla Sezione logistica, sono attualmente oggetto di un processo di valutazione. 

Considerata la complessità dell’operazione – le proposte sono in effetti molto diverse tra loro e la documentazione ricevuta a supporto delle candidature risulta assai articolata ed eterogenea - è stato necessario ricorrere ad un esperto esterno che sta attualmente ultimando la valutazione degli aspetti pianificatori, infrastrutturali e architettonici, valutazione che sarà riassunta in uno specifico Rapporto.

Sulla base dei risultati ottenuti, e dopo aver completato gli stessi con considerazioni di ordine più generale sul ruolo che questa struttura sarà chiamata a svolgere in futuro nel panorama culturale cantonale e nazionale, prevediamo di poter operare una prima scelta circa la futura sede del Museo cantonale di storia naturale entro la fine del corrente anno, avviando nel contempo i necessari approfondimenti tecnici (studi di fattibilità) sulla variante o sulle varianti che saranno ritenute interessanti e praticabili. 

4. Il gruppo misto (Lugano e Cantone) ha già trovato una soluzione per agli occupanti del sedime del Macello in caso dell'arrivo del Museo? Se no, quali sarebbero le alternative future per ridare lustro al Macello e riportarlo alla situazione prima dell'occupazione?

Richiamata la risposta alla domanda no. 2, si conferma che l’attivazione del gruppo di lavoro è subordinata alla definizione della destinazione futura del sedime indicato.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 2 ore lavorative.

Vogliate gradire, signori deputati, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Manuele Bertoli
Arnoldo Coduri
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